
S
e diventerà legge la propo-
sta che prevede il deposi-
to del testamento biologi-
co presso i notai, loro sa-
ranno pronti: lo fanno già

adesso. In assenza di una normati-
va, migliaia di italiani hanno messo
nero su bianco le proprie volontà po-
stume e centinaia si sono rivolti ad
un notaio per autenticare la scelta di
quali terapie accettare o rifiutare.
Compresa, anzi al primo posto, la nu-
trizione e idratazione artificiale.

UNCASOPOLITICO

A dicembre il caso era diventato poli-
tico. Quando, in piena vicenda Elua-
na Englaro e subito dopo la circolare
del ministro Sacconi, era stata an-
nunciata una convenzione tra le As-
sociazioni Luca Coscioni e A Buon Di-
ritto con il Consiglio nazionale del
notariato per istituire un registro dei
professionisti disponibili a redigere

il testamento biologico su un modu-
lo prestampato (quello messo a pun-
to dall’Associazione Veronesi) a
prezzo simbolico (da zero a 20 eu-
ro).

Immediati gli strali del sottosegre-
tario all’Interno Mantovano che par-
lò di «certificazione arbitraria»
adombrando sospetti di un busi-
ness: «Fughe in avanti e fantasie pa-
ralegislative».

Altrettanto subitanea la retromar-
cia del Consiglio: «Priva di fonda-
mento l’ipotesi di un atto notarile
che certifichi la fine vita o di iniziati-
ve che non tengano conto della nor-
mativa attuale e del dibattito parla-
mentare». Stupore di Luigi Manconi
che ha ricordato - e denunciato - i
mesi di trattative gettati alle ortiche
in un minuto.

OBIEZIONEDI COSCIENZA?

Fine della storia? Tutt’altro. Perchè
con buona pace della politica, il te-
stamento biologico (o «direttive
avanzate») è ormai prassi anche nel
nostro Paese. Gian Franco Condò,
notaio in Lecco dal 1967, negli ulti-
mi tempi ha redatti sei (più il pro-
prio, autenticato da un collega): «So-

no di tendenza aperta e ho pesante-
mente criticato il Consiglio perché
dopo convegni e prese di posizione
ha fatto marcia indietro appena è
intervenuto Mantovano». Non ba-
sta: on line, sul sito della categoria,
è nato un acceso dibattito con tan-
te voci contrarie quante favorevoli.
«C’è una grossa discussione - con-
ferma Condò - La questione è con-
troversa». Non tutti i notai sono di-
sposti a fare questo tipo di docu-
menti: è legittima l’obiezione di co-
scienza? «A mio avviso è inaccetta-
bile. Un notaio ha l’obbligo di rice-
vere tutti gli atti tranne quelli vieta-
ti». Il costo? «Da me, gratis. C’è un
fine sociale».

Sulle stesse posizioni è Leonar-
do Milone, notaio in Roma, tra i pri-
mi in Italia a pubblicare scritti sulla
materia: «Sull’onda emotiva susci-
tata dal dibattito aperto da Umber-
to Veronesi il Consiglio nazionale
ha prodotto la bozza di testamento
biologico. Poi, la seconda onda po-
litico-religiosa l’ha spinto ad abban-
donare questa disponibilità».

FUTUROARISCHIO

Oltre ad aver redatto il proprio, Mi-
lone ha avuto diverse richieste di
clienti per mettere nero su bianco
le loro volontà e conviene che per il
notaio non esista obiezione di co-
scienza: «Se la dichiarazione è leci-
ta non posso rifiutarmi, nè può con-
dizionarmi il Consiglio del notaria-
to. Diverso sarebbe per fattispecie
vietate dalla legge come eutanasia
o suicidio assistito». Esiste un
aspetto religioso? «Certo, e per chi
ha fede è degno di rispetto. Ma si
può fare il testamento anche “al
contrario”: dicendo che si vuole es-
sere tenuto in vita».

Visto che ognuno può scriverse-

lo da solo, perché ricorrere al nota-
io? Qual è il valore legale? «Firma
e data sono certe, senza equivoci:
il medico è sicuro che non sia un
falso». Il costo? «Gratis». È una pra-
tica diffusa? «A un certo livello cul-
turale. Ma resta la paura della mor-
te che porta a non pensarci». Se di-
venta legge la proposta del PdL che
vieta la rinuncia all’alimentazione
forzata? Milone è lapidario: «Non
potremo più farlo nei termini attua-
li». ❖

L'idratazione e l'alimentazione artifi-
ciale sono definite forme di sostegno
vitale e non possono essere oggetto
di dichiarazione anticipata di tratta-
mento, impedendo di dare adito ad
un pericoloso diritto alla morte, che
non trova e non troverà spazio nella
nostra legislazione». Un’apertura ov-
viamente molto gradita nel centrode-
stra, che spera in un’opposizione con-
segnata al «voto di coscienza» e priva
di una posizione comune.

IL PDL CONTROMARINO

Opposto avviso il giudizio della sena-
trice Donatella Poretti (Radicali-Pd)
che denuncia «una legge di imposta-
zione teocratica». Contrario anche
Ignazio Marino, che parla di un testo
«confuso e lontano dalle sofferenze
dei pazienti». Ieri, in una lettera a
“Repubblica”, il chirurgo aveva esor-
tato i colleghi del Pd a evitare l’«inde-
cisione» affrontando il tema «con spi-
rito di libertà e in difesa della laicità
dello Stato».

Attirandosi le critiche del PdL per
la seguente domanda retorica: la leg-
ge sul testamento biologico dovreb-
be basarsi sulle opinioni delle società
scientifiche specializzate o su quanto
dice «il noto nutrizionista Maurizio
Gasparri?». ❖
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Il dossier

Incredibile,ma vero.
IlministroGelminihascrittounde-

creto ministeriale inservibile per dare il
cinqueincondotta-siapprestaafareun
regolamento che renda possibile que-
stamisuradi per sé, comunque, inutile -
e la stampa quasi tutta ne decanta, al
contrario, l’efficienza.

Le sterminate dichiarazioni da set-
tembreadoggihannoprodottosoloan-
goscia e disorientamento su studenti,
professoriefamiglie.Vediamocosadirà
questo ennesimo prodotto della buro-
crazia delministero.

Vediamose avràqualcosaa che fare
conl’educazione, lapedagogia, lacorret-
ta crescita dei ragazzi, dalle elementari
alle superiori. Sin qui il ministro non ha
avuto una parola di conforto per chi la
scuolalafaatempopienoeconstipendi
da fame. Eppure è a loro che dovrebbe
parlare.

Iprofessori insegnanoesi fannocari-
codiproblematichepesantidegliadole-
scenti, in solitudine e rischiando, la Gel-
mini invece si occupa degli sms.

Vediamoselasoluzionesaràrenderli
dei secondini.
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